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L’anniversario della fondazione del Corpo, segna per noi un importante 
momento istituzionale per parlare del nostro servizio, degli obiettivi delle 
nostre attività a favore della città, nonché per rinforzare legami e tradizioni. 
Nell’ambito delle attività istituzionali nell’ultimo quinquennio il corpo ha  
costantemente ricercato una maggiore organizzazione e qualità dei servizi 
erogati sperimentando nuovi modelli operativi collegati a nuovi obiettivi 
dell’amministrazione.  
Nell’ambito dell’attività quotidiana la nostra centrale operativa, in funzione 
nell’arco delle 24 ore, ha gestito  oltre 140.000 interventi di varia complessità 
sul territorio di cui  41.000 richiesti direttamente dai cittadini. 
Sul territorio comunale hanno operato poco meno di 40.000 pattuglie. Oltre 
71.000 cittadini sono stati ricevuti dal nostro personale allo sportello unico 
del Comando.   
Voglio sottolineare che il rapporto con i cittadini, comprensibilmente delicato 
quando si tratta di applicare sanzioni è comunque buono. 
Nel quinquennio che si sta chiudendo, la polizia di prossimità ha certamente 
costituito uno tra i nostri più importanti capisaldi operativi. In questa attività 
si inserisce l’introduzione di un innovativo sistema di controllo di vicinato 
che, a differenza di altre realtà, è totalmente gestito dalla Polizia Locale. La 
polizia di prossimità continua ad essere una modalità ideale nell’azione di 
supporto alla pubblica amministrazione, nell’individuazione e nella 
misurazione delle problematiche di vivibilità del contesto urbano.  
L’operatività dei vigili di quartiere incrocia quella di molti settori comunali, 
lavorando in rete con il i Servizi Sociali, in particolare con i tutor 
condominiali e, soprattutto, con i componenti dei Comitati di quartiere che 
ringrazio per la loro presenza qui oggi e per la costante e costruttiva 
collaborazione con il Comando.   
Proprio per favorire il contatto diretto con i cittadini 10 vigili di quartiere 
svolgono circa il 65 % della loro attività in servizio appiedato. Attraverso i 
punti di ascolto decentrati nei quartieri periferici e nel centro storico 
assicurano ascolto e la partecipazione dei cittadini alla programmazione del 
servizio curando il continuo aggiornamento del Documento di Zona, 
strumento di rendicontazione e programmazione delle attività. 
E’ di recentissimo perfezionamento un Protocollo di collaborazione con 
l’Associazione nazionale amministratori di condominio per una presenza più 
strutturata della Polizia Locale nei contesti condominiali.  
I servizi di Polizia Stradale assorbito una quota rilevantissima della nostra 
attività. E’ costante l’impegno nell’intervento di assistenza e di rilevazione 
degli incidenti stradali, complessivamente 3184 nel quinquennio. Nel campo 
dell’infortunistica stradale i nostri specialisti, attraverso la georefenziazione 
dei sinistri, provvedono ad individuare i nodi ove sono visibili ricorrenze degli 
eventi e formulare  pareri e proposte in ordine ad eventuali modifiche 



dell’assetto stradale laddove messe in relazione con la frequenza 
dell’incidentalità.  Ma le cause dei sinistri sono da ricercare soprattutto nel 
fattore comportamentale umano e la distrazione alla guida sembra essere 
ancora la prima causa d’incidente seguita dalla scorrettezza nell’esecuzione 
delle manovre in genere.  
Per tale motivo in questi  anni abbiamo collocato la sicurezza stradale al 
centro delle nostre azioni di controllo incrementando notevolmente l’attività 
mirata al contrasto delle violazioni stradali che maggiormente pregiudicano la 
sicurezza stradale. Lo abbiamo fatto anche attraverso l’acquisizione di 
strumentazioni tra le più moderne ed efficaci. 
Con un elevatissimo numero di servizi specifici abbiamo cercato di 
contrastare condotte come la guida senza cinture di sicurezza, la guida in 
stato di ebbrezza, l’eccesso di velocità, il rispetto dei tempi di guida dei 
conducenti professionali, la regolarità dei trasporti nazionali ed 
internazionali, la guida con il telefonino, solo per citare alcuni esempi. 
Tuttavia, accanto all’inasprimento dei controlli, abbiamo previsto una 
cospicua attività di prevenzione svolta soprattutto attraverso l’educazione 
stradale nelle scuole di ogni ordine e grado. In questi cinque anni sono state 
coinvolti 213 scuole ed oltre 15.000 bambini e ragazzi.  
In questa attività formativa non abbiamo dimenticato alcuni ragazzi speciali 
ed abbiamo previsto anche per loro idonei  percorsi di stimolo all’autonomia 
stradale.  
Sempre in tema di prevenzione, voglio ricordare il nostro impegno quotidiano 
nel presidio degli attraversamenti pedonali a protezione dei bambini durante 
gli orari di entrata ed uscita dei bambini dalle scuole, nonché la presenza 
presso i nodi stradali più congestionati per garantire maggiore fluidità e 
sicurezza della circolazione. 
Abbiamo anche cercato di garantire quella legalità di base basata sul rispetto 
di regole apparentemente semplici ma fondamentali per un ordinato svolgersi 
della vita cittadina. Abbiamo perseguito inflessibilmente  coloro che occupano 
abusivamente gli spazi di sosta riservati agli invalidi, i passi carrai, garantito 
maggiore accessibilità alle zone centrali attraverso il turnover della sosta, 
tutelato i diritti dei residenti del centro, degli operatori del trasporto delle 
merci, consentendo loro di usufruire delle aree di carico e scarico riservate.  
Tra le attività rilevanti per la sicurezza urbana segnalo la revisione del 
Regolamento di Polizia Locale e per la convivenza civile, l’implementazione 
della videosorveglianza con 29 nuove postazione di rilevazione tutte collegate 
con la centrale operativa della Questura e dei Carabinieri. E’ stato avviato il 
progetto di installazione di un sistema di varchi di lettura targhe collegati con 
la centrale del Ministero dell’Interno e la locale Questura. Proprio in questi 
giorni sono in fase di ultimazione i lavori di installazione dei primi tre varchi e 
dei cablaggi delle relative telecamere.  
Dopo il via libera della Giunta, al termine dell’iter di  approvazione da parte 
del Ministero dell’Interno, sarà operativo il nuovo Patto per la Sicurezza della 
di Cremona, un accordo migliorativo rispetto al precedente che oltre a 
prevedere specifici ed innovativi accordi di reciproca collaborazione, recepisce 



i contenuti delle più recenti disposizioni di legge in materia di sicurezza 
urbana.   
I numerosi eventi e manifestazioni hanno richiesto in questi anni anche alla 
Polizia Locale un impegno consistente.  
Tantissimo lavoro è stato svolto in ambito amministrativo nelle materie 
edilizia, ambiente, commercio e tributi.  
Per quanto riguarda i controlli edilizi è stata perfezionata la collaborazione 
con lo Sportello Unico Edilizia. E’ stato definito un protocollo operativo con la 
Procura della Repubblica così da razionalizzare procedure e tempistiche delle 
indagini, garantendo una maggiore efficacia di polizia giudiziaria in materia 
di reati edilizi. 
La polizia annonaria, collaborando con gli altri servizi comunali, ha 
incrementato i controlli per il contrasto all’abusivismo commerciale. E’ stata 
inoltre posta in essere una significativa e costante azione di contrasto alle 
ludopatie attraverso maggiori controlli per il rispetto dell’ordinanza in 
materia di orari  di apertura delle sale giochi e degli esercizi pubblici dotati di 
slot machine. 
Positiva la collaborazione con le Guardie ecologiche Volontarie che affiancano 
efficacemente gli agenti nei controlli in materia ambientale.   
Le attività di polizia giudiziaria hanno permesso di inviare 294 notizie di reato 
all’autorità giudiziaria. In questo ambito operativo abbiamo costituito una 
speciale sezione per la tutela di donne e minori  che lavora in rete con il 
Settore Politiche Sociali. 
Lo scorso anno il Corpo è stato adeguatamente ringiovanito con l’inserimento 
di 10 nuovi agenti che nel corso dell’anno in corso completeranno il percorso 
di addestramento. Sono stati previste ulteriori due assunzioni nel 2019 in 
sostituzione di due uscite per pensionamento garantendo in questo modo il 
turnover. 
A tutto il nostro personale uomini e donne, ufficiali, agenti e amministrativi 
va il mio più caloroso ringraziamento per l’equilibrio, per la passione e la 
consueta disponibilità con cui ogni giorno vi mettete in gioco per risolvere i 
problemi della nostra comunità. So di chiedervi molto, poiché mi è 
estremamente chiaro quanto tempo sottraete alle vostre famiglie per i tanti 
servizi che vi vengono richiesti al di fuori del normale orario di servizio, ma 
sono certo che continuerete ad onorare il vostro impegno al servizio dei 
cittadini con la forza ed i risultati di sempre.   
Essere il vostro comandante per me è un grande onore.  

 
Cremona, 5 aprile 2019 

 

 

 

 


